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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2009 , n. 195

Testo del decreto-legge 30 dicenbre 2009, n. 195 (in
Gazzetta

U ficiale - serie generale - n. 302 del 30 dicenbre 2009),
coor di nato

con |l a | egge di conversione 26 febbraio 2010, n. 26 (in questo
st esso

suppl enento ordinario a pag. 74 ), recante: «Di sposizioni urgenti
per

| a cessazione dello stato di energenza in materia di rifiuti
nel |l a

regi one Canpania, per |l'avvio della fase post energenziale
nel

territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni
urgenti

relative alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri ed
all a

prot ezione civile». (10A02577)

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal
M nistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1 del testo unico
del l e
di sposi zioni sulla pronul gazione delle 1leggi, sull'enanazione
dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubbl i cazi oni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28
di cenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comm 2 e 3, del nedesino
testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle
di sposi zi oni
del decreto-legge, integrate con |l e nodifiche apportate dalla
| egge
di conversione, che di quelle nodificate o richiamte nel
decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e
| " efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla | egge di conversione sono
st anpat e
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con caratteri corsivi.
Tali nodifiche sono riportate sul video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della | egge 23 agosto 1988, n.
400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanento della
Presi denza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla |egge
di
conver si one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della
sua
pubbl i cazi one.

Art. 1

Funzioni delle amm nistrazioni territoriali ed altre disposizioni
I n
rel azione agli eventi sismci del 6 aprile 2009

1. Il Presidente della regi one Abruzzo, Conm ssari o del egato per
| e
attivita' di cui all'articolo 4, comm 2, (( del decreto-Ilegge
28
aprile 2009, )) n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
24
gi ugno 2009, n. 77, assune le funzioni di Comm ssario del egato per
| a
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009,
a
decorrere dal 1° febbraio 2010 e per |'intera durata dello stato
di
ener genza, operando con i poteri e |le deroghe di cui alle
or di nanze
del Presidente del Consiglio dei Mnistri adottate per superare
i1
contesto energenziale, e prosegue gli interventi di prinb soccorso
e
di assistenza in favore delle popolazioni colpite dai
medesi m
eventi, ad esclusione degli interventi per il conpletanento
del
progetto C A S E e dei noduli abitativi provvisori ( MAP)
e
scolastici (MJUSP). (( In considerazione di quanto previsto
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dal
peri odo precedente ed allo scopo di assi curare | a
massi ma

funzionalita' delle attivita' di nonitoraggio del rischio sismco,
el

autorizzata la spesa di 1 mlione di euro per |'anno 2011 e di
1

mlione di euro a decorrere dall'anno 2013, per I

ri finanzi amento

del | ' autori zzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 329,
del | a

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244. A relativo onere si
provvede

nedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui

all"articolo 5, cooma 3-ter, del decreto-legge 1° ottobre 2005,
n.

202, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2005,
n.

244. 1|l Comm ssario del egato puo' nomnare quali sub-Comm ssari
i

sindaci dei comuni di cui all'articolo 1, conma 2, del decreto-

| egge

28 aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
24

gi ugno 2009, n. 77, nonche' i presidenti delle province
I nt er essat e,
per le rispettive conpetenze. Per tali incarichi non
spettano
rimborsi, conpensi o indennita' di alcun genere. ))

2. Il Comm ssario delegato nomnato ai sensi del decreto
del
Presidente del Consiglio dei Mnistri cessa dall'incarico i
31

gennai o 2010 ed entro tale data, fornisce al Comm ssario delegato
Eresidente della regi one Abruzzo ed al Mnistero dell'econom a
gglle finanze | o stato degli interventi realizzati e in corso
?;alizzazione, | a situazione contabile di tutte le entrate e di
tutte

| e spese, indicando | a provenienza dei fondi, i soggetti
beneficiari

e la tipologia della spesa, nonche' I|a situazione analitica
dei
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debiti derivanti dalle obbligazioni e dagli inpegni assunti per
i1

superanento dell' energenza, con | ' i ndi cazi one del |l a

rel ativa

scadenza, ai fini del successivo subentro. Con ordinanza
del
Presidente del Consiglio dei Mnistri ai sensi dell'articolo 1,
conmma
1, del decreto-legge n. 39 del 2009, (( convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla | egge n. 77 del 2009, )) vengono disciplinati
i
passaggio di consegne, il trasferinento delle residue
ri sorse
finanziarie e |le nodalita" di controllo della spesa per
| a
ri costruzione del territorio abruzzese.

(( 2-bis. Ferma l|a previsione di cui all'articolo 2-bis
del
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, <convertito con
nodi fi cazi oni
dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77, il Governo e' tenuto a
trasnettere
al Parlamento informative sulle spese sostenute nella fase
di
energenza. Le informative sono trasnesse entro novanta giorn
dal | a
data di entrata in vigore della |legge di conversione del
presente
decreto e a concl usi one dell' energenza.

2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comm 1 e 2,
del
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
nodi f i cazi oni,
dall a | egge 24 giugno 2009, n. 77, si interpretano nel senso che
| a

present azi one dell'istanza di prosecuzi one per i procedi nenti di
cui

al |l e nedesi ne disposizioni e dovuta |[imtatanmente a quelli per
i

quali | e udienze processuali erano fissate in data riconpresa

nel

peri odo che va dal 6 aprile 2009 al 31 luglio 2009, ad eccezione
dei

processi tributari di prino e secondo gr ado e di
quel |'i
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ammnistrativi di prino grado gia' definiti.

2-quater. All'articolo 9 del decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77,
el
aggiunto, in fine, il seguente comma: «9-bis. Le ordinanze di
cui
all"articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e
successive nodificazioni, limtatanente ai territori colpiti
dagl i
eventi sismci di cui al presente decreto, possono essere
reiterate
fino a quattro volte». ))

Art. 2

Costituzione della Unita' stralcio e Unita' operativa per |la
chi usura
del |l ' emergenza rifiuti in Canpani a

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
entro
sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto,

sono istituite per la chiusura dell'energenza rifiuti in
Canpani a,
nell'anbito della Presidenza del Consiglio dei M nistr

D partinmento protezione civile, una «Unita' stralcio» e una
«Unita'

operativa», utilizzando le risorse unmane, finanziarie e

st runent al

gia' a disposizione delle Mssioni previste dal decreto-I|egge
23

maggi o 2008, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
14

l uglio 2008, n. 123, di seguito denom nato: «decreto-|egge n. 90
del

2008», che cessano alla data del 31 dicenbre 2009. Agli
ulteriori

oneri di funzionanmento e di gestione a carico delle predette
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unita'
si provvede nel |imte delle disponibilita delle
contabilita
speciali di cui al conmm 2. Le wunita' predette, coordinate
dal
Comandant e del Comando | ogi stico Sud, sono all ocate presso
| ' attual e
sede del Comando nedesino in Napoli e cessano alla data del
31
gennai o 2011, term ne che puo' essere prorogato, per non piu' di
sei
mesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri.

2. Con il nedesinbo decreto del Presidente del Consiglio
dei
Mnistri (( di cui al comm 1, prino periodo, )) sono
altresi'
i ndi viduate |l e contabilita" speciali sulle quali confluiscono
| e
risorse finanziarie gia' nella disponibilita" del Capo della
M ssi one

amm ni strativo-finanziaria e gli introiti derivanti dai
conferimenti

dei rifiuti presso il ternovalorizzatore di Acerra e (( i
relativo

inpianto )) di servizio, i ricavi della vendita

del |l ' energi a

el ettrica prodotta dal ternoval orizzatore stesso, nonche', nelle
nor e

del | ' adozi one dei provvedi nenti di cui all'articolo 6-bis, comm
S,

del decreto-legge n. 90 del 2008 e, fatti salvi gli inporti
dedotti

nel bilancio di previsione anno 2009 della regione Canpania,

gl |

introiti residuali derivanti dal tributo speciale di

spettanza

regionale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani.
Art. 3

Unita' stralcio
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1. L'Unita'" stralcio di cui all'articolo 2, entro trenta
gi orni
dalla propria costituzione, avvia |e procedure per
| " accertanento
della massa attiva e passiva derivante dalle attivita'
conpi ute
durante |lo stato di energenza rifiuti in Canpania ed inputabil
alle
Strutture comm ssari al i e del Sottosegretariato di
Stato
all"emergenza rifiuti di cui all'articolo 1 del decreto-|legge n.
90
del 2008, di seguito denom nate: «Strutture commi ssariali»  Per
gl
eventual i contenziosi derivanti dall'attuazi one del presente
articolo
si applica |'"articolo 4 del decreto-legge n. 90 del 2008. Il piano
di
ril evazi one della nassa passiva conprende, oltre ai debiti
accertati
e definiti, anche quelli derivanti da negozi di transazi one.

2. L'"Unita' accerta i crediti vantati dalle Strutture
conmi ssari al
e dal Dipartinento della protezione civile nei confronti dei

soggetti

affidatari del ternoval orizzatore di Acerra e degli inpianti
di

selezione e snaltinmento dei rifiuti a seguito degli anticipi
sul

prezzo di costruzione e degli interventi effettuati sugli stessi
per

garantire il costante ed ininterrotto esercizio di questi.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
da
adottarsi entro il termine di cui al comm 1, sono stabilite
| e
nodalita' e i termni per |la presentazione all'Unita" delle
| stanze

da parte dei creditori delle Strutture comm ssariali, nonche' per
i
riconoscinento e il paganento dei relativi debiti.

4. A seguito del definitivo accertanento della massa attiva
e
passiva, contro cui e ammesso ricorso giurisdizionale ai sensi
del
comma 1, I'Unita' stralcio, nei limti delle risorse
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finanziarie

di sponibili, predispone uno o piu piani di estinzione
del l e

passivita' sulla base delle istanze di cui al comm 3 e
previ a

comuni cazi one degli stessi piani al Mnistero dell'economa e
dell e

finanze, provvede al paganento dei debiti ivi iscritti,
dando

priorita', in via graduata nell'anbito del piano, ai
crediti

privilegiati, ai crediti recati da titoli esecutivi definitivi,
a

quelli derivanti da un atto transattivo tenendo conto della data
di

esigibilita del credito originario, (( ai crediti di
| avoro, ))
nonche' agli altri crediti in relazione alla data di esigibilita'.

5. (( (Soppresso). ))

Art. 4

Unita' operativa

1. L'unita' operativa di cui all'articolo 2 attende:

a) alle conpetenze amm nistrative riferite agli inpianti di
cui
all'"articolo 6 del decreto-legge n. 90 del 2008, ivi conprese
quel |l e
concernenti | ' esecuzi one del contratto di af fi danent o
del

ternoval ori zzatore di Acerra e del relativo inpianto di servizio;
b) all'eventual e prosecuzione, sulla base di valutazioni
del |l a
medesi ma unita' operativa, degli interventi anche infrastrutturali
e
dell e rel ative opere accessori e;
c) all'eventual e coordi nanento dei flussi dei rifiuti;
d) all'organi zzazi one funzionale del dispositivo mlitare di
cui
all"articol o 5;

e) (( (soppressa). ))
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(( 1.-bis In fase di prinma attuazione, fino e non oltre i
31

di cenbre 2010, |'Unita'" operativa, con oneri a carico
dell e

contabilita speciali di cui all'articolo 2, comm 2, del
presente

decreto, continua, nella ricorrenza di situazioni di urgenza,
ad
adottare gli interventi alternativi di cui all'articolo 2, conm
1.2
del decreto-legge n. 90 del 2008. ))

2. L'unita' operativa, entro trenta giorni dalla data di entrata
i n
vigore del presente decreto, avvia, (( sentite le
rappr esent anze

degli enti locali, )) |a determ nazione dei costi di conferinento
dei
rifiuti sulla base delle linee guida (( di cui al decreto
del

Sottosegretario di Stato alla soluzione dell'energenza rifiuti
in
Canpania n. 226 )) del 20 ottobre 2009 inerente al ciclo dei
rifiuti
nel |l a regi one Canpani a per |'anno 2010.

3. La regione Canpania e |le relative province, nella ricorrenza
di
oggettive condizioni di necessita ed wurgenza riconosciute
tali
dall'Unita' operativa, possono richiedere alla Unita' stessa
ogni
utile attivita' di supporto, nonche' |'adozione di azioni
di
coordinanento in miteria di gestione del <ciclo dei rifiuti
sul
territorio canpano, con particolare riferinento
al | ' organi zzazi one
dei flussi, fernme restando |l e responsabilita' a |egislazione
vi gent e
degli enti territoriali conpetenti al nonento della cessazi one
dell o
stato di energenza.

Art. 5
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| npi ego dell e Forze armate e cessazione di efficacia delle
or di nanze
adottate

1. Per le finalita' di cui agli articoli 2, 3 e 4, ¢
autori zzata
| a salvaguardia e la tutela delle aree e dei siti di
| nt er esse
strategi co nazionale nediante |'inpiego delle Forze armate nel
limte
di duecentoci nhquanta unita', anche con i poteri di cui
all'articolo
2, comma 7-bis, del decreto-legge n. 90 del 2008, sulla base
di
apposito piano di | npi ego pr edi spost o trinmestral nente
dal | a
articolazione mlitare della unita' operativa. Agli oneri
conseguent i
si provvede nel |imte delle disponibilita delle
contabilita
speciali di cui all'articolo 2, conma 2.

2. Le previsioni delle ordinanze del Presidente del Consiglio
dei
Mnistri adottate nell'anbito dell' energenza rifiuti nella
regi one
Canpani a cessano di avere efficacia alla data del 31 dicenbre
2009,
fatti salvi 1 rapporti giuridici ancora in corso alla stessa
dat a,
che cessano alla natural e scadenza.

(( Art. 5 bis

Di sposi zi oni concernenti |'attivita' del Corpo nazionale
soccor so
al pino e spel eol ogico del Club alpino italiano

1. Alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate Ile

seguent i
nodi fi cazi oni :
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a) il comm 3 dell'articolo 1 e' sostituito dal seguente:

«3. Il CNSAS contribuisce, altresi', alla prevenzione ed
alla
vigilanza degli I nfortuni nel | ' esercizio dell e
attivita'
al pinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche e degli sport

di

nont agna, delle attivita' speleologiche e di ogni altra
attivita'

connessa al la frequentazi one a scopo turistico, sportivo,
ricreativo

e culturale, ivi conprese |e attivita" professionali, svolte
i n
anbi ente nontano, ipogeo e in anbienti ostili e inpervi»;

b) il comma 3 dell'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«3. Le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano,
nel |l ' anbito dell'organi zzazi one dei servizi di urgenza ed
enmer genza
sanitaria, possono stipul are apposite convenzioni con |e
strutture
operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare
|
servizi di soccorso e di elisoccorso»;

c) all"articolo 4 e aggiunto, in fine, il seguente coma:
«5-bis. Le societa' esercenti 0 concessionarie di
| mpi ant i

funicolari aerei in servizio pubblico stipulano apposite
convenzi oni
con il CNSAS per |'evacuazione e per |la nessa in sicurezza
dei
passeggeri ».

2. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della |egge
di

conversi one del presente decreto, il Mnistro del Ilavoro e
del |l e

politiche sociali e autorizzato ad apportare |le occorrenti
nodi fi che

al regolamento di cui al decreto del Mnistro del Ilavoro e
del | a

previ denza sociale 24 marzo 1994, n. 379.

3. Al fine di sviluppare |'efficacia dei servizi di elisoccorso
i n
anbi ente nontano ovvero in anbienti ostili ed inpervi del
territorio
nazi onal e da parte del Corpo nazional e soccorso al pino e
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spel eol ogi co

(CNSAS), con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su

proposta del Dipartinmento della protezione civile e dell'ENAC
el

di sci plinato | "utilizzo del l e st runent azi oni
t ecnol ogi canent e
avanzate, anche per il volo notturno, previa adeguata formazi one
del
per sonal e addett o.

4. 11 contributo annuo a carico dello Stato destinato al
paganent o

dei prem per |'assicurazione contro i rischi di norte,
invalidita'

permanente e responsabilita' civile verso terzi, ivi conpresi
gl

altri soccorritori, dei volontari del CNSAS i npegnati
nel | e

operazioni di soccorso o nelle esercitazioni, previsto
dall"articolo
3 della |l egge 18 febbraio 1992, n. 162, e' integrato per |'anno
2010
di euro 250. 000.

5. All'onere di cui al conma 4, pari a 250.000 euro per
| ' anno
2010, si provvede nediante corrispondente riduzione del Fondo
di
protezione civile, di cui all'articolo 1 della 1legge 24
f ebbrai o
1992, n. 225, <cone determnato dalla tabella C della |egge
23
di cenbre 2009, n. 191. ))

Art. 6

Det ermi nazi one del valore proprietario
del ternovalorizzatore di Acerra

1. A fini dell'accertanento del val ore del | ' i npianto
di
ternoval ori zzazione di Acerra per il trasferinento in
proprieta',
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all"atto del trasferinento e
gi a'

concessionario del servizio di snmaltinento dei rifiuti -
proprietario

dell'inpianto un inmporto onni conprensivo da determnarsi sulla
base

dei criteri stabiliti dallo studio ENEA 2007 «Aspetti econom Ci
del

recupero energetico da rifiuti urbani», con riferinmento al

par anetro

operativo del carico termco di progetto dell'inpianto. (( |

val ore

dell'inpianto alla data di entrata in vigore della |egge
di

conversione del presente decreto da riconoscere ai sensi del
presente

articolo al soggetto gia' concessionario del servizio di
smal ti mento

dei rifiuti -proprietario dell'inpianto e determnato in 355

m | i oni

di euro. ))

ri conosciuto al soggetto

Art. 7

Trasferinento della proprieta' del ternoval orizzatore

di Acerra
1. Entro il 31 dicenbre 2011 con decreto del Pr esi dent e
del
Consiglio dei M ni stri e' trasferita | a proprieta
del

ternoval ori zzatore di Acerra alla regione Canpania, previa intesa
con
| a Regi one stessa, ovvero alla Presidenza del Consiglio dei
M ni stri
- Dipartinento della protezione civile o a soggetto privato.

2. (( L'eventuale trasferinento a uno dei soggetti pubblici di
cui
al comma 1 potra' avvenire solo previa individuazi one, con
apposito
provvedi nento nornativo, delle ri sorse finanziarie
necessarie
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al | "acqui si zione dell'inpianto, )) anche a valere sulle risorse

del

Fondo aree sottoutilizzate, per |la quota nazionale o regionale.
3, Al soggetto proprietario del | ' i npi ant o, all'atto

del

trasferinmento definitivo della proprieta’ ai sensi del conmm 1,

A

ri conosciuto un inporto onni conprensivo pari al valore stabilito

ai

sensi dell'articolo 6, ridotto del canone di affitto corrisposto

nei

dodici nesi antecedenti all'atto di trasferinento, delle

sonme

comunque anti ci pate, anche ai sensi dell'articolo 12
del

decreto-1egge n. 90 del 2008, nonche' delle some relative
agl i

interventi effettuati sull'inpianto, funzionali al
consegui nent o

degli obiettivi di costante ed ininterrotto esercizio
del

ternoval ori zzatore sino al trasferinento della proprieta’.
4. A decorrere dal 1° gennaio 2010, nelle nore del
trasferinento

della proprieta’', la Presidenza del Consiglio dei Mnistr
Di partinmento del |l a pr ot ezi one civile mant i ene | a

pi ena

di sponibilita', wutilizzazione e godinento dell'inpianto ed
el

autorizzata a stipulare un contratto per |'affitto

del |l ' inpianto

stesso, (( per una durata fino a quindici anni. )) La

sti pul azi one

del contratto di affitto e' subordinata alla prestazione di
espressa

fideiussione regolata dagli articoli 1936, e seguenti, del
codi ce

civile, da parte della societa’ a capo del gruppo cui appartiene
i1

proprietario del ternoval orizzatore con |la quale si garantisce,
fino

al trasferinento della proprieta dell'inpianto, il debito
che

|"affittante ha nei confronti del D partinento della

pr ot ezi one
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civile per le sonme erogate allo stesso proprietario di cui al
conma

3. La fideiussione deve contenere, espressanente, la rinuncia
da

parte del fideiussore al beneficio di escussione. I n

der oga

all'articolo 1957 del codice civile non si verifica, in alcun
caso,

decadenza del diritto del creditore.
5. Al Dipartinento (( della protezione civile, )) oltre alla

pi ena

di sponibilita', utilizzazione e godinento dell'inpianto,
spettano

altresi' i ricavi derivanti dalla vendita dell'energia
elettrica

prodotta dall'inpianto, (( ai fini della successiva

desti nazi one
sulle contabilita speciali di cui all'articolo 2, comma 2. ))
Sono
fatti salvi 1 rapporti negoziali in essere alla data di entrata
in
vigore del presente decreto tra la Presidenza del Consiglio
dei
Mnistri - D partinento della protezione civile ed i
soggetto
aggi udi catario delle procedure di affidanento della gestione
del
t ernoval ori zzat ore.

6. Il canone di affitto e stabilito in euro 2.500.000 nensili.
|
contratto di affitto si risolve automaticanente per effetto
del
trasferinento della proprieta’ di cui al conma 1. All'onere
derivante
dal | ' attuazi one del presente conma, pari a 30 mlioni di euro
annui
(( per quindici anni a decorrere dall'anno 2010, )) si fa fronte
ai
sensi dell'articolo 18.

7. Ove all'esito del collaudo (( del ternovalorizzatore, ))
che

dovra' intervenire entro il 28 febbraio 2010, pur rispettando
i

requisiti ed i paranetri inerenti alle concentrazioni
massi e

autorizzate delle em ssioni in atnosfera e degli scarichi idrici,
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((
| "inpianto )) non raggiunga i paranmetri produttivi ai diversi
carichi

operativi afferenti al carico termco di progetto, |'inporto
del
valore dell'inpianto e' proporzionalnente ridotto sulla base

di
apposita valutazione da parte dell'ENEA, da effettuarsi con
)

risorse umane, finanziarie e strunentali disponibili a

| egi sl azi one

vi gente anche derivanti da convenzioni in essere con
autorita'

pubbliche. (( di eventuali oneri per | a nessa i n
regol a

del |l ' inpianto sono posti a carico del soggetto costruttore. ))

8. L' esigibilita’ del canone di affitto, dovuto con
cadenza
mensile, e

condi zionata all'esito positivo del collaudo,

nonche'

alla prestazione da parte del proprietario di apposita
garanzi a

dell'inporto del 25 per cento del 10 per cento del valore definito
ai

sensi dell'articolo 6. (( Ove all'esito del collaudo |'inpianto
non

raggi unga i paranetri produttivi ai sensi del comma 7, |'inporto
del

canone di affitto e' proporzionalnente ridotto. )) La garanzia
o

prestata con gli strunenti e le caratteristiche di cui ai comm 2,
3

e 4 dell'articolo 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163,

a favore della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -

Di partinmento

della protezione civile, ed e
effetto

solo alla data di em ssione del certificato di collaudo ai
sensi

dell"articolo 113, comma 5, del decreto |legislativo n. 163 del
2006.

|| proprietario del ternoval orizzatore provvede, inoltre, a
prestare

ulteriore garanzia, con gli strunmenti e le caratteristiche di cui
al

svi ncol ata e cessa di avere
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comma 2 dell'articolo 129 del decreto legislativo n. 163 del 2006,
a
favore della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
Di partinmento
della protezione civile, per la responsabilita (( prevista
dal | a
normativa )) statale vigente quale costruttore o]
appal tatore
del | ' i nmpi anto, anche per eventuali vizi occulti.
9. Fino al trasferinento della proprieta' ai sensi dell'articolo

8

il ternoval orizzatore di Acerra, in quanto vincolato

al |’ ((

assolvinento della )) funzione di snaltinento dei rifiuti
e

produzi one di energia elettrica di cui al ciclo integrato di
gesti one

dei rifiuti nella regione Canpania, e insuscettibile di

al i enazi one,

di altri atti di disposizione, nonche' inpignorabile, ne' puo
essere
assoggettato a trascrizioni od iscrizioni pregiudizievoli.
Art. 8
Procedure di collaudo e funzi onanent o
del ternovalorizzatore di Acerra
1. Il trasferinento della proprieta del ternovalorizzatore
di
Acerra e' condizionato all'esito positivo del coll audo,
(( ferne

restando | e disposizioni di cui al comma 7 dell'articolo 7. ))
2. Alla data del 15 gennaio 2010 e previa stipulazione
del

contratto di affitto di cui all"articolo 7, |1
soggetto

aggi udi catario della procedura di affidanento (( gia ))
esperita

dalle strutture del Sottosegretario di Stato all'energenza rifiuti
I N
Canpani a assune | a gestione provvisoria ed esclusiva
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del | ' i npi ant o.
Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
sono

disciplinate |l e nodalita" per la presa in carico dell'inpianto
da

parte del soggetto affidatario, nonche' nodal it a' e
termni

del|l ' affiancanento di apposito presidio tecnico da parte
del

costruttore, a sue spese e «cura, ai fini della verifica
del |l a

corretta wutilizzazione dell'inpianto nelle nore e dur ant e
| e

operazioni di collaudo. (( Il costruttore deve inoltre
garantire

|"integrale e gratuito trasferinento delle conoscenze
t ecnol ogi che
rel ative al funzionanento dell'inpianto. ))
3. All'esito positivo del collaudo ovvero ove non sia
ri spettato

per qual siasi notivo il termne di cui all'articolo 7, conma 7,
cessa

| a gestione provvisoria ed il soggetto affidatario assune |a
gesti one

definitiva ai termini del contratto stipulato a seguito
del | a
aggi udi cazi one.

4. Per assicurare che il funzionanento del ternovalorizzatore
di
Acerra sia coerente con le peculiarita’ del territorio canpano
in

tema di capacita' di smaltinento dei rifiuti, ferm restando
| a
tipologia dei rifiuti conferibili a |egislazione vigente, si
applica
esclusivanente il criterio del carico termco nel Ilimte
massi no
previ sto dal progetto dell'inpianto.

Art. 9

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcherAas...rvice=1& datagu=2010-02-27& redaz=10A 02577& connote=fal se (18 di 60)01/03/2010 14.36.48



Atto Completo

| npi anti di selezione e trattanento dei rifiuti

1. Al fine di mantenere specifiche ed adeguate condi zioni

di

sicurezza degli inpianti di selezione e trattanento dei rifiuti
di

cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 90 del 2008, in

rel azi one

allo stato attuale degli inpianti stessi, fino al termne
dell e

attivita' di nmanutenzione e, conunque, non oltre il 30
settenbre

2010, e' assicurata |a prosecuzione di attivita' sostitutive
di
presidi o antincendio e di sicurezza da parte del Corpo nazionale
dei

vigili del fuoco, anche attraverso servizi di vigilanza

di nam ca

antincendio, (( il quale continua ad operare esclusivanente con
| e

finalita' di cui al comm 1 dell'articolo 1 dell'ordinanza
del
Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3768 del 13 nmggio
2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 26 nmaggio 2009,
i n
guanto conpatibile. )) Agli oneri derivanti dalle previsioni di
cui
al presente comma, si provvede nel limte (( di 7,2 mlioni di
eur o
nell'anbito )) delle disponibilita' delle contabilita' speciali
di
cui all"articolo 2, comma 2.

i Nel | e nor e del |l a real i zzazi one del |l ' inpianto
di
ternoval ori zzazione di cui all'articolo 8 del decreto-legge n. 90
del
2008, |'ASIA S.p.a. del conmune di Napoli assicura Ila
necessari a
funzionalita' dell'inpiantistica a servizio del conplessivo ciclo
di
gestione dei rifiuti nel territorio della provincia di Napoli
e,

al | "uopo, subentra nella gestione degli inpianti di selezione
e
trattanmento dei rifiuti wubicati in Gugliano e Tufino di
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cui

all"articolo 6 del citato decreto. (( Presso 1 detti inpianti
| a

soci eta' ASI A provvede, secondo priorita' concordate con |la

provi nci a

di Napoli, al conferinento e al trattanento dei rifiuti prodotti
nel

territorio provinciale, )) assicurando |'integrazione con i
ciclo

provinciale di gestione dei rifiuti di Napoli di cui all"articolo
455 53

all"uopo utilizzando il personale gia' in servizio e stipulando
i

relativi contratti di lavoro. (( | relativi oneri sono a
carico

esclusivo della societa’ Asia, che vi fara' fronte nediante
gl

introiti derivanti dalle tariffe. ))

Art. 10

Deposito e stoccaggi o tenporaneo dei rifiuti

1. L'evacuazione e |le successive fasi gestorie dei rifiuti
al | ocati
presso |le aree di deposito e di stoccaggi o tenporaneo del
territorio
canpano, (( sono eseqguite, )) prescindendo dalla destinazione
dei
rifiuti, con decorrenza dal 31 dicenbre 2009, nel termne di
cui
all"articolo 2, comma 1, lettera g), secondo periodo, del
decreto

| egi sl ativo 13 gennaio 2003, n. 36, per i rifiuti 1in attesa
di

trattanmento e recupero. (( Gi inpianti di discarica realizzati
nel

corso della gestione energenziale in termni di sonma urgenza ed
I n

deroga al citato decreto legislativo ed alle nor e

| ndi cate

nell'articolo 18 del decreto-legge n. 90 del 2008, nel rispetto
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del |l a

normativa conmunitaria tecnica di settore, sono collaudati, alla

dat a

del 30 giugno 2010, dalla conpetente struttura del Di partinento

del | a

protezione civile, con riferinmento ai lavori eseguiti fino al

31

di cenbre 2009 per le fasi di realizzazione conmunque conpiute. ))
2. Entro il (( 30 giugno 2010, si procede al collaudo )) di

tutti

gli interventi realizzati alla stregua delle previ si oni
del

decreto-1egge n. 90 del 2008, per il successivo subentro nei
rapporti

attivi e passivi gia" facenti capo alla predetta Struttura

del

Sottosegretario di Stato di cui all'articolo 1 (( del
medesi no

decreto-legge n. 90 del 2008 )) da parte delle

amm ni st razi oni

territoriali conpetenti, anche eventual nente per il tramte
dell e

societa' provinciali di cui all'articolo 11. Le province ovvero
|- e

societa' provinciali possono provvedere, senpre che in tal senso
non

abbia gia' operato la richianmata struttura del Dipartinmento
del | a

protezione civile, alla nodifica dei rapporti negoziali in
essere

afferenti agli inpianti di discarica sia attraverso |'adozione
di

provvedi menti concessori nei confronti degli originari contraenti
che

nediante |'affidanento di interventi realizzativi wulteriori
0
aggiuntivi, conplenentari alle opere esistenti, in termni
di

continuita' rispetto a quanto oper at o dalla Struttura
del

Sottosegretario di Stato ai sensi del presente comma. |In fase
di

prima attuazione, si provvede all'adozione delle

aut ori zzazi oni

i ntegrate anbientali di cui al decreto |egislativo 18 febbraio
2005,
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n. 59, redatte in termni funzionali all'esercizio degli

| mpi anti,

dei siti e delle aree conunque connessi al <ciclo integrato
dei

rifiuti nella regi one Canpani a, fatte sal ve | e
event ual
determ nazioni degli enti territoriali conpetenti successive
all a
cessazi one dell o stato energenzi al e.

3. Allo scopo di ottimzzare |'utilizzo del territorio
del | a

regione Canpania conpatibilnmente con |e esigenze anbientali
e
sanitarie, i siti e gli inpianti di cui all'articolo 9
del
decreto-legge n. 90 del 2008 e di cui all'articolo 1
del | ' ordi nanza
(( del Presidente del Consiglio dei Mnistri )) n. 3697 del 29
agosto
2008, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 2
settenbre
2008, possono essere estesi nei territori adiacenti
ri conpres
nell'anbito di conpetenza di altri enti locali. Agli oneri
derivanti
dagli espropri delle aree ed opere accessorie, si provvede nel
limte
delle disponibilita' delle contabilita' speciali di cui
all'articolo
2, comma 2.

4. Per |'applicazione dell'articolo 7, comm 1, del
decreto
| egi sl ativo 13 gennaio 2003, n. 36, in relazione alla necessita
di
conseguire le finalita' di cui all'articolo 1 del predetto
decreto
| egi slativo, si fa riferinento, fino alla data del 31 dicenbre
2010,
per |'intero territorio regionale canpano, agli obiettivi di cui
all a
det er m nazi one del Sottosegretario di Stato adottata in data
20
ottobre 2009, fatto salvo |'esercizio, da parte della
regi one
Canpani a, delle conpetenze di cui all'articolo 6-bis, conm 5,
del
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decreto-1egge n. 90 del 2008.

5. Nelle nore del conpletanmento degli inpianti di
conpost aggi o
nell a regione Canpania (( e per |le esigenze della Regi one stessa
fino
al 31 dicenbre 2011, )) gli inpianti di conpostaggio in esercizio
sul
territorio nazionale possono aunentare |a propria
autori zzata
capacita' ricettiva e di trattanento sino all'8 per <cento. Con
| a
stessa decorrenza cessano gli effetti delle ordinanze del
Presi dente
del Consiglio dei Mnistri all'uopo adottate.

6. Per |la realizzazione del ternoval orizzatore nella provincia
di
Sal erno, da dinensionarsi per il trattamento di un quantitativo
di
rifiuti non superiore a 300.000 tonnellate annue, conpletando
nel
territorio |l e opere infrastrutturali di dotazione della
necessari a

i npiantistica asservita al <ciclo dei rifiuti, la provincia
di

Sal erno, anche per il tramte della societa' provinciale di cui
all a

| egge della regione Canpania 28 narzo 2007, n. 4 e
successi ve
nodi fi cazioni, provvede a porre in essere tutte I|le procedure e
| e
i niziative occorrenti, (( nediante le risorse previste
dal | ' ordi nanza
del Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3724 del 29
di cenbre
2008, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio
2009.
)) Ai atti funzionali rispetto alle finalita" di cui al
presente
comma, gia' posti in essere sulla base della normativa vigente,
sono
revocati ove non confermati dalla provincia, entro trenta
gi orni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
(( 6-bis. Al fine di assicurare la conpiuta ed urgente
attuazi one
di quanto disposto dall'articolo 8 comm 1-bis, del decreto-|egge
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23

maggi o 2008, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
14

| uglio 2008, n. 123, |'inpianto di recupero e snaltinento dei
rifiuti

e' realizzato, acquisita |'intesa rispettivanente con |la provincia
di

Napoli o con la provincia di Caserta e sentiti i conuni

i nteressati,

presso un' area individuata nei territori dei comuni di G ugliano
0

Villa Literno, ovvero trascorsi inutilnente centoventi giorn
dal | a

data di entrata in vigore della |legge di conversione del
presente

decreto individuata nel nedesinpo anbito territoriale dal

Presi dent e

dell a regi one Canpania. ))

Art. 11

Regi one, province, societa' provinciali e consorzi

1. Al Presidenti delle province della regione Canpania, dal
10
gennai 0 2010 sino al 30 settenbre 2010, sono attribuite, in

der oga

agli articoli 42, 48 e 50 del testo uni co dell e

| eggi

sul |l " ordi nanento degli enti locali, di cui al decreto |egislativo
18

agosto 2000, n. 267, le funzioni ed 1 conpiti (( spettanti
agl i

organi provinciali in materia )) di progranmmazi one del servizio
di

gestione integrata dei rifiuti da organi zzarsi
(( prioritarianente ))
per anbiti territoriali nel contesto provinciale e per
di stinti
segnenti delle fasi del ciclo di gestione dei rifiuti.

2. Sulla base delle previsioni di cui alla legge della
regi one
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Canpani a 28 nmarzo 2007, n. 4, e successive nodificazioni, e
t enut o

conto delle indicazioni di carattere general e di cui
all a

det er m nazi one del Sottosegretario di Stato adottata in data
20
ottobre 2009 inerente al ciclo di gestione integrata dei rifiuti,

per
evitare soluzioni di continuita' rispetto agli atti conpiuti
nel | a

fase energenziale, (( le ammnistrazioni provinciali, anche per
i1

tramte delle relative societa’ da intendere costituite, in
Vi a

d' ' urgenza, nelle fornme di assoluti ed integrali partecipazione
e

controll o da parte delle amm ni strazioni provinciali, prescindendo
da

conmuni cazioni o da altre fornmalita' ed adenpinenti

procedurali, ))

che, in fase di prina attuazi one, possono essere amministrate

anche

da personale appartenente alle pubbl i che amm ni strazi oni,

((

subentrano, fatto salvo quanto previsto dal conm 2-ter, ))

nei

contratti in corso con soggetti privati che attual nente svol gono

i n

tutto o in parte le attivita' di raccolta, di trasporto,

di

trattanmento, di smaltinento ovvero di recupero dei rifiuti.

I n

al ternativa, possono affidare il servizioin via di somm

ur genza,

nonche' prorogare i contratti (( in cui sono subentrate )) per

una

sola volta e per un periodo non superiore ad un anno con

abbatti nmento

del 3 per cento del corrispettivo negoziale inizialnmente previsto.
(( 2-bis. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non si

appl i cano

nei confronti dei comuni delle isole del Golfo di Napoli.
2-ter. In fase transitoria, fino e non oltre il 31 dicenbre

2010,

| e sole attivita' di raccolta, di spazzanento e di trasporto
dei
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rifiuti e di smaltinento o recupero | nerenti all a
raccolta

differenziata continuano ad essere gestite secondo |le
at t ual

nodalita' e forne procedi nentali dai conuni. ))

3. | costi dell'intero ciclo di gestione dei rifiuti, di
conpet enza
delle amm nistrazioni territoriali, (( conpresi quell
deri vanti
dal | ' attuazione dell'articolo 13, comm 1, )) trovano
i ntegrale
copertura econom ca nell'inposizione dei relativi oneri a
carico

dell'utenza. (( Fernb quanto previsto dai comm 5-bis, b5-ter
e

5-quater, )) per fronteggiare i relativi oneri finanziari,
| e

Societa' provinciali di cui alla legge della regione Canpania
28

marzo 2007, n. 4, agiscono sul territorio anche quali soggetti
((

preposti all'accertanmento e alla riscossione )) della tassa per
| o

smaltinmento dei rifiuti solidi wurbani (TARSU e della
tariffa

i ntegrata anbientale (TIA). Le dette Societa' attivano

adeguat e

azioni di recupero degli inporti evasi nell'anbito della gestione
del

ciclo dei rifiuti ed a tale fine i conmuni della regione
Canpani a

trasnmettono alle province, per |'eventuale successivo inoltro
alle
societa' provinciali, nel termne perentorio di trenta giorn
dal | a
data di entrata in vigore del presente decreto:

a) gli archivi afferenti alla TARSU ed alla TIA;

b) i1 dati afferenti alla raccolta dei rifiuti
nel | ' anmbi to
territoriale di conpetenza;

c) la banca dati aggiornata al 31 dicenbre 2008
del | ' Anagr af e
del | a popol azi one, riportante, in particolare, |e infornazioni
sull a
resi denza e sulla conposi zi one del nucleo famliare degli
Iscritti.
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Di tale banca dati sono periodi canente conunicati gli aggi ornanenti
a
cura dei nedesim conuni.
4. Le province, anche per il tramte delle societa
provincial i,
accedono alle infornazioni nmesse a disposizione dai conmuni ai
sensi
del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, relative
ai
contratti di erogazione dell'energia elettrica, del gas e
del | ' acqua
ed ai contratti di |ocazione. (( Le province, a tal fine,
nel | ' ambi to
delle proprie disponibilita" di bilancio, possono anche
ri chi edere,
in forza di apposita convenzione, |'ausilio degli organi di
poli zia
tributaria. ))
(( 5. Ferma la responsabilita’ penale ed ammnistrativa
degl i
amm ni stratori e dei funzionari pubblici dei conmuni per |e condotte
0
| e omi ssioni poste in essere in violazione dei comm 3, 4, 5, b5-bis
e

5-ter del presente articolo, )) il Prefetto provvede, in
Vi a

d' urgenza e previa diffida, in sostituzi one dei conuni

| nadenpi ent i,

anche attraverso l|la nomna di apposito Commssario ad acta
e
contestual nente attiva le procedure di cui all'articolo 142
del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che possono
essere
attivate a carico delle amm ni strazioni conunali anche in caso
di
vi ol azi one delle disposizioni di cui all'articolo 198 del
decreto
| egi slativo 3 aprile 2006, n. 152.

(( 5-bis Per |'anno 2010, nella regione Canpania, in fase di
pri ma
attuazione ed in via provvisoria e sperinentale, la TARSU e I|a
TIA
sono cal col ate dai conmuni sulla base di due distinti costi:
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uno
el aborato dalle province, anche per il tramte delle
soci et a'

provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel
proprio

anbito territoriale |e indicazioni degli oneri rel ativi
alle

attivita' di propria conpetenza afferenti al trattanento,
allo

smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato
dai

comuni, indicante gli oneri relativi alle attivita di
propria

conpetenza di cui al comma 2-ter. | conmuni determ nano, sulla
base

degli oneri sopra distinti, gli inporti dovuti dai contribuenti
a

copertura integrale dei costi derivanti dal conplessivo ciclo
di

gestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle
previ si oni

recate dal presente comma, |e amm nistrazioni conunali provvedono
ad

enettere, nel termne perentorio del 30 settenbre 2010,

apposito
el enco, conprensivo di entranbe |le causali degli inporti dovuti
alle
anm ni strazioni comunali e provinciali per |'anno 2010.
5-ter. Per |'anno 2010, i soggetti a qualunque titolo
i ncaricati

della riscossione enettono, nei confronti dei contribuenti, un
uni co

titolo di paganento, riportante |le causali degli inporti dovuti
alle

anm ni strazioni conmunali e provinciali e, entro e non oltre
venti

giorni dall'incasso, provvedono a trasferire gli inporti su
due

distinti conti, specificatanmente dedicati, di cui uno intestato
all a

anm ni strazi one conunale ed un altro a quella provinciale,
ovver o

alla societa' provinciale. @i inporti di cui al presente comma
sono

obbligatorianente ed esclusivanente destinati a fronteggiare

gl
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oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di conpetenza.
5-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2011, nella regione

Canpani a,

| e societa' provinciali, per | ' esercizio dell e funzioni
di

accertamento e riscossione della TARSU e della TIA

pot ranno

avval ersi dei soggetti di cui all'articolo 52, conma 5, lettera
b) ,

nuneri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446.
In ogni caso | soggetti affidatari, anche disgiuntanente,
del l e
attivita' di accertanmento e riscossione della TARSU e della
TIA
conti nuano a svolgere dette attivita' fino alla scadenza dei
rel ativi
contratti, senza possibilita' di proroga o rinnovo degli stessi.
6. (Soppresso). ))
7. La gestione dei siti per i quali e
in
ordine alla relativa titolarita e
fino
all'"esito dello stesso contenzioso. Le province attendono
alla

pendente contenzi oso

assegnata alle province

gestione dei siti anche nediante |le Societa’ provinciali ed a
t al

fine sono assegnate alle provi nce nmedesi ne, all'atto
del |l a

costituzione delle societa' provinciali, risorse finanziarie
nel | a

m sura conpl essiva massima nensile di un mlione di euro fino al
30

settenbre 2010, a <carico delle contabilita' speciali di
cui

all'articolo 2, comma 2, da rendicontarsi nensilnente alla
Unita'

stralcio di cui all'articolo 3. Sono fatte salve |e azioni
di

ripetizione nei confronti del soggetto ri conosciuto
titolare
all"esito del predetto contenzi oso.

8. Il personale operante presso gli inpianti di selezione
e

trattanmento dei rifiuti di Santa Maria Capua Vetere,
Battipagli a,
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Casalduni e Pianodardine di cui all'articolo 6 del

ri chi amat o

decreto-1egge n. 90 del 2008, ivi conpreso quello che svol ge
funzi oni

tecni co-amm ni strative funzionali all'esercizio degl i

| mpi ant i

stessi, e trasferito, previa assunzione con contratto a

t enpo

| ndeterm nato, ai soggetti subentranti, senza instaurazione
di

rapporti di pubblico inpiego. Nelle nore del trasferinento e
nei
limti di legge e delle risorse (( allo scopo finalizzate, di cu
ai
comm 7 e 9 )) tale personale e' assegnato, con contratto a
t enpo
determ nato, alle province.

9. Al fine di consentire |'assolvinento urgente delle
obbl i gazi oni
di cui al presente articolo, e
a
favore dell e province, per |a successiva assegnazione alle
soci et a'
provinciali, una somma pari ad euro 1,50 per ogni soggetto
resi dente
nell'anbito territoriale provinciale di conpetenza, nel limte
del l e
di sponibilita' delle contabilita' speciali di cui all'articolo
2y
conma 2.

10. Al fine di assicurare alla societa' provinciale
| ' occorrente
dotazione finanziaria per |'esercizio dei conpiti di cui al

assegnata in via straordinaria,

presente

decreto, il Presidente della provincia e autorizzato con i poteri
di

cui al cooma 1, e nel limte massino pari all'inporto di cui al
conma

9 a revocare entro e non oltre quindici giorni dalla data di
entrata
in vigore del presente decreto, gli inpegni assunti fino
all a
concorrenza del predetto inporto, con vincolo di destinazione
al
patrinoni o della societa' provinciale.

11. Le disposizioni di «cui al presente articolo, volte
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ad

assicurare |a dotazione finanziaria occorrente alle
soci et a'

provinciali, si applicano anche in favore del conmm ssario

regi onal e

eventual nente nomnato ai sensi della citata |egge della

regi one

Canpania n. 4 del 2007, e successive nodificazioni, in caso
di

Il nerzia dell'amm ni strazi one provinci al e.

(( Art. 11 bis

Accordo di progranm

1. Per pronuovere |a riduzione della produzione dei rifiuti
del |l a
plastica e delle emssioni di CO2, entro sei nesi dalla data
di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto,
i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare
puo’
pronuovere un accordo di progranma, ai sensi dell'articolo 206,
coma
1, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e
successi ve nodi fi cazi oni , con soggetti pubbli ci,
azi ende
acquedottistiche e associazioni di settore, finalizzato ad
aument ar e,
anche con inpianti distributivi in aree pubbliche, il consuno
di
acqua potabile di rete senza nuovi O nmaggiori oneri a carico
del |l a
fi nanza pubblica. ))

Art. 12
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Ri scossione dei crediti nei confronti dei conmuni canpani

1. Per la sollecita riscossione da parte dei Consorzi
oper ant i
nell'anbito del ciclo di gestione dei rifiuti dei crediti vantati
nei
confronti dei conuni, e' autorizzata |la conclusione tra le parti
di
transazioni per |'abbattinento degli oneri accessori dei
predetti
crediti. Sulla base delle previsioni di cui all'articolo 32-bis
del | a
| egge della regi one Canpania 28 marzo 2007, n. 4, e
successi ve
nodi ficazioni, i Presidenti delle province della regione
Canpani a,
con i poteri di cui all'articolo 11, comm 1, nom nano,
entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore (( della I|egge
di

conversione )) del presente decreto, wun soggetto |iquidatore
per

| "accertanento delle situazioni creditorie e debitorie
pregresse,

facenti capo ai Consorzi, ed alle relative articol azi oni
soci etari e,

ricadenti negli anmbiti territoriali di conpetenza e per |la
successi va

defini zione di un apposito piano di liquidazione. (( Al
soggetto

| i qui datore sono, altresi', conferiti conpiti di gestione in
Vi a

ordinaria dei Consorzi e di amm nistrazione dei relativi beni,
da

svolgere in termni funzionali al subentro da parte delle

provi nce,

anche per il tramte delle societa' provinciali, nelle
attribuzi oni

di | egge, con conseguente cessazione degli organi di
indirizzo

amnm nistrativo e gestionale dei Consorzi stessi. ))

2. Le somme dovute dai conuni alla struttura del Sottosegretario
di
Stato di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 90 del 2008
i n
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rel azione al ciclo di gestione dei rifiuti sono recuperate

medi ant e

ri duzione dei trasferinmenti erariali, nonche' in sede di

er ogazi one

di quanto dovuto per |a conpartecipazione al gettito | RPEF, e per
| a

devol uzi one del gettito d'inposta RC auto. A tale fine,

crediti

vantati nei confronti dei singoli enti sono certificati
dal | a

conpetente Mssione ai fini del | ' att est azi one del |l a

rel ativa

esi stenza. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
sono

stabiliti 1 criteri e le nodalita  per | " appl i cazi one
del |l e

di sposi zioni di cui al presente conma.

Art. 13

Per sonal e dei consor zi

1. In relazione alle specifiche finalita' di cui all'articolo
11,
il consorzio unico di bacino delle province di Napoli e di
Casert a,
sentite | e organi zzazi oni sindacali, definisce, entro e non
oltre
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
| a
propria dotazione organica in relazione alle attivita' di
conpet enza,
definite anche in base al piano industriale. La dotazione organica
a
approvata dal Capo del Dipartinento della protezione civile.
|1
consorzi o provvede alla copertura dei posti previsti dalla
dot azi one
organi ca, nediante assunzioni, (( anche in sovrannuner o
con
ri assorbinento, )) del personale in servizio ed assunto presso

gl
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stessi consorzi fino alla data del 31 dicenbre 2008, e, ferm
i

profili professionali acquisiti alla stessa data, dando priorita’
al

personale gia risultante in servizio alla data del 31 dicenbre
2001

negli anbiti territoriali provinciali di conpetenza, sentite
| e

organi zzazi oni sindacali nmggi ornente rappresentative

rel ati vanment e

alla definizione dei criteri di assunzione. Ferno restando
quant o

previsto dal conma 2, per la prinma attuazi one del presente commm
el

autorizzata la spesa nel |imte massino di cinque mlioni di euro
a decorrere dall'anno 2010, fino all'assunzione dell'onere da
parte

dei consorzi a valere sulle proprie risorse, )) cui si fa fronte
ai
sensi dell'articolo 18.

2. Al personale dei <consorzi di cui al presente articolo
che
risulta in esubero rispetto alla dotazione organica si applicano
|-e
di sposizioni in materia di ammortizzatori soci al i i N
der oga
all"articolo 2, cooma 36, della | egge 22 dicenbre 2008, n. 203,
e
successi ve nodificazioni, proroghe e integrazioni, ferm
rest ando
| "attivazione di msure di politica attiva, anche in
appl i cazi one
del | ' accordo fra Governo, regioni e province autonone del 12
f ebbrai o

2009.

3. Per e nedesinme finalita' di cui al comma 1, i consorzi
del l e
province di Avellino, Benevento e Salerno, nei limti
del l e
rispettive risorse disponibili allo scopo finalizzate,
pr ocedono

al | " assunzi one del personale occorrente a copertura dei posti
del | a

propri a dotazi one organica, ove esistente, ovvero definita con
| e
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nodalita' di cui al coma 1, dando priorita' all'assunzione
del

personale gia' in servizio alla data del 31 dicenbre 2001
negl i

anbi ti territoriali provinci al i di conpet enza, sentite
| e

organi zzazi oni sindacali naggi ornente rappresentative

rel ati vanent e

alla definizione dei criteri di assunzione.

Art. 14

Personal e del Dipartinento della protezione civile

1. Anche in deroga ai limti stabiliti dalle disposizioni
vi genti
ed al fine di assicurare |a piena operativita' del Servizio
nazi onal e
di protezione civile per fronteggiare |le crescenti
richieste
dintervento in tutti i contesti di propria conpetenza, (( anche
con
riferinmento alle conplesse iniziative in atto per l|la tutela
del
patrinonio culturale, )) il D partinento della protezione civile
o'
autorizzato ad avviare procedure straordinarie di
recl ut anent o,

secondo |le nodalita' di cui al conma 2 e nel limte delle risorse
di

cui al commm 4, finalizzate all'assunzione di personale a

t enpo

i ndeterm nato, nediante valorizzazione delle esperienze
acquisite

presso il nedesino Dipartinento dal personale titolare di
contratto

di col | aborazi one coordinata e continuativa, di contratto a

t enpo

determ nato, anche di qualifica dirigenziale, (( <con incarico
di
seconda fascia nell'anbito dei servizi individuati con decreto
del
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Presidente del Consiglio dei Mnistri 31 luglio 2008, ))
pubbl i cato
nella Gazzetta Ufficiale - n. 295 del 18 dicenbre 2008 nonche'
dal
personale gia' destinatario delle disposizioni di cui all'articolo
3,
comma 3, del decreto-legge 31 maggi o 2005, n. 90, convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 26 luglio 2005, n. 152, o in servizio
ai
sensi dell'articolo 15, conma 1, dell'ordinanza del Presidente
del
Consiglio dei Mnistri 6 aprile 2006, n. 3508, pubblicata nella
((
Gazzetta U ficiale - n. 87 del 13 aprile 2006. ))

2. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Mnistri
sono stabilite le nodalita' valutative anche speciali per
i1
recl utanmento del predetto personale in deroga agli articoli 66 e
74
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, all'articolo 35
del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 17
del
decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con
nodi fi cazi oni ,
dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, valorizzando |a
prof essionalita'
specifica ed il servizio prestato nel settore di conpetenza,
nonche'
sono definite le relative procedure ed i requisiti di
part eci pazi one.
|| personale a tenpo determnato interessato dalle procedure di

cui
al comm 1 e mantenuto in servizio presso il Dipartinento
del | a

protezione civile fino alla conclusione delle stesse, fernm
restando
| "ulteriore scadenza dei contratti in essere.

3. Nelle nore dell'espletanento delle procedure di cui al coma
24
il Capo del Dipartinmento della protezione civile e
aut ori zzat o,
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entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore del

presente

decreto, a stipulare contratti a tenpo determnato di livello
non

dirigenziale con il personale titolare di contratto di

col | abor azi one

coordinata e continuativa presso il Dipartinento della

pr ot ezi one
civile, ad esclusione di quello di cui all'articolo 10, comm
23
del | ' ordi nanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri del
15
aprile 2009, n. 3755, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 88
del
16 aprile 2009, all'articolo 4, conm 4, del | ' or di nanza
del
Presidente del Consiglio dei Mnistri del 21 aprile 2009, n.
3757,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - n. 93 del 22 aprile 2009, e
di
cui all"articolo 28, comm 5, dell'ordinanza del Presidente
del
Consiglio dei Mnistri del 30 luglio 2009, n. 3797, pubblicata
nel | a
Gazzetta U ficiale n. 184 del 10 agosto 2009, previa val utazione
del
periodo di servizio prestato presso il Dipartinento nedesino.
Sono
soppresse | e autorizzazioni del D partinento della protezione
civile
a stipulare contratti di coll aborazi one coordinata e continuativa
in
nunmero corrispondente ai contratti a tenpo determ nato stipul ati.
|
personale a tenpo determnato di cui al presente conma e
mant enut o
in servizio fino alla conclusione delle procedure di cui al coma
2.

(( 3-bis.Nelle nore dell'attuazione dell'articolo 9-ter, conm
4,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con |le nodalita'
di
cui al comma 2 del presente articolo, al fine di razionalizzare
| a
gestione e |'ottimle inpiego del personale non dirigenziale
i N
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servizio presso il Dipartinmento della protezione civile in
posi zi one

di comando o di fuori ruolo da trasferire a donanda nel
ruol o

speciale di protezione civile, |la consistenza  del
predetto
contingente e' provvisorianente determnata in msura pari

al
personal e che alla data di entrata in vigore del presente
decreto
risulta in servizio presso il D partinmento nedesino.

3-ter. Al fine di assicurare stabilnente |a piena operativita'
del
Servi zio nazionale di pr ot ezi one civile, |1 per sonal e
non
dirigenziale di cui alla tabella A allegata al decreto del
Presi dent e
del Consiglio dei Mnistri in data 4 luglio 2005, inpegnato
nel | e
di verse energenze in atto e in servizio alla data di entrata
in
vigore del presente decreto presso il D partinento della
pr ot ezi one
civile, puo' richiedere di transitare nel ruolo di cui alla tabella
B
al l egata al decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri in
dat a
11 luglio 2003, nell'area e nel | a posi zi one econom ca
di
appartenenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
Vi gore
dell a | egge di conversi one del presente decreto.

3-quater.Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
Vi gore
della | egge di conversione del presente decreto, il personale
non
dirigenziale di cui alla tabella B allegata al decreto del
Presi dente
del Consiglio dei mnistri in data 11 luglio 2003, che alla data
di
entrata in vigore del presente decreto presta servizio presso
gl |
uffici e i Dipartinenti della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri,
puo' richiedere di transitare nel ruolo di «cui alla tabella
A
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al l egata al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in
dat a
4 luglio 2005, nell'area e nella posizione econom ca di
appart enenza.

3-qui nqui es. Le dotazioni organiche di fatto, con riferinento
al
personal e effettivanente in servizio alla data delle i mm ssioni
nei
ruoli del Dipartinmento della protezione civile e della Presidenza
del
Consiglio dei Mnistri, ai sensi dei commi 3-bis, 3-tere 3-
quat er,
dell e amm nistrazioni di proveni enza  sono
corri spondent enent e
ridotte. ))

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei coonm 1, 2, e 3
nel
limte di spesa di 8,02 mlioni di euro a decorrere dall'anno
2010,
si provvede:

a) quanto a 4,8 mlioni di euro a valere sulle risorse
di sponi bi |
di cui all'articolo 7, conma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile
2009,
n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2009,
n.
77,

b) quant o a 2,82 m | i oni di euro medi ant e
ri duzi one
del |l " autori zzazi one di spesa di cui all'articolo 3, comma 97,
del |l a
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244;

c) quanto a 0,4 mlioni di euro si provvede a valere sulle
ri sorse

rimaste disponibili nell'anbito dell o stanzianento gia' previsto
per
| " attuazi one delle disposizioni di cui all'articolo 3
del

decreto-1 egge 31 maggi o 2005, n. 90, convertito, con
nodi f i cazi oni ,
dalla | egge 26 luglio 2005, n. 152.
(( 4-bis.A fini di cui al comma 4, lettera c), all'articolo 3
del
decreto-1egge 31 maggi o 2005, n. 90, convertito, con
nmodi fi cazi oni ,
dalla |l egge 26 luglio 2005, n. 152, dopo il conma 4 e inserito
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seguent e:

«4-bis. Il nunero di inmmssioni in ruolo e di assunzioni di cui
ai
comm 3 e 4 non puo" superare conplessivanente il nunero
di
centocinquanta wunita', ad esclusione delle inmssioni in
ruol o

autorizzate dall'articolo 14 del decreto-legge 30 dicenbre
2009,

n. 195». ))
5. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato
ad
apportare, con propri decreti, |e occorrenti variazioni di
bi | anci o.

(( Art. 14 bis

Di sposi zioni per indennita' di trasferinento e per |'attribuzi one
di
conpiti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco

1. Al comma 1 dell'articolo 1 della |legge 29 marzo 2001, n.
86,
dopo |l e parole: «Forze di polizia ad ordinanento mlitare e
civile»
sono inserite |le seguenti: «e del Corpo nazionale dei vigil
del
fuoco». Alla copertura degli oneri derivanti dalla disposizione
di
cui al presente commm, pari a euro 436.111 per |'anno 2010 e ad
euro
849. 955 a decorrere dall'anno 2011, si provvede nediante
| "utilizzo
di una quota parte delle risorse di cui al comma 4-bis
dell'articolo
7 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77.

2. Per la prosecuzione delle attivita' volte a garantire
il
superanento dell'enmergenza nei territori della regione
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Abruzzo

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, al Corpo nazionale dei
vigili

del fuoco, in ragione dei precipui conpiti istituzionali,
el

affidata, fino al 30 giugno 2010, |la responsabilita' di

assi curare

gli interventi di soccorso pubblico necessari, con oneri a
carico

delle risorse di cui all'articolo 14, conma 1, del decreto-I|egge
28

aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |Iegge
24

gi ugno 2009, n. 77. ))

Art. 15

Di sposi zioni in materia di protezione civile

1. Fino al 31 dicenbre 2010 e' preposto presso |a Presidenza
del
Consiglio dei Mnistri un Sottosegretario di Stato incaricato
del
coordi namento degli interventi di prevenzione in anbito europeo
ed
I nternazionale rispetto ad eventi di interesse di protezione
civile,
con | "applicazione delle previsioni normative di cui all'articolo
1,
conma 2, del decreto-legge n. 90 del 2008, anche in deroga a
qgquant o
previsto dall'articolo 72, comma 1, del decreto-I|legge 25 gi ugno
2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n.
133, ai fini del manteninmento dell'incarico di Capo del
D partinmento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri.
(( Il Capo del Dipartinento della protezione civile per
| o
svol gi nento delle funzioni di Sottosegretario di Stato non
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per cepi sce
ulteriori enolunenti. ))

2. Inrelazione alle diverse ipotesi di rischio presenti
sul
territorio nazionale, al fine dell'individuazi one delle conpetenze
In
ordine all'esercizio delle attivita' di allertamento, soccorso
e
superanment o del |l ' enmergenza con decreto del Presidente del
Consiglio
dei Mnistri, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata
i n
vigore del presente decreto, d intesa con |a Conferenza
uni fi cata,
sono definiti, senza nuovi o0 maggiori oneri (( per Ila
fi nanza

pubblica, )) i livelli mnim dell'organizzazione delle
strutture

territoriali di protezione civile e degli enti cui spetta i
gover no

e la gestione del sistema di allertanmento nazi onal e ed

i1

coordi nanmento in caso di dichiarazione dello stato di energenza.
3. Al fine di assicurare risparm di spesa, | conpronessi e

| e

cl ausol e conprom ssorie inserite nei contratti stipulati per

| a

realizzazione d'interventi connessi alle dichiarazioni di stato

di

energenza ai sensi dell'articolo 5, comma 1 della |egge 24

f ebbrai o

1992, n. 225, e di grande evento di cui all'articolo 5-bis, comma

S,

del decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito,

con

nodi fi cazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n. 401, sono nulli.

((
Sono fatti salvi 1 collegi arbitrali presso cui pendono i giudi zi
per
i quali la controversia abbia conpletato |a fase istruttoria
all a
data di entrata in vigore del presente decreto. ))
(( 3-bis.Al fine di assicurare il mgliore esercizio delle
f unzi oni

di governo, al comma 376 dell'articolo 1 della |egge 24
di cenbre
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2007, n. 244, e successive nodificazioni, |la parola:
«sessantatre' »
e' sostituita dalla seguente: «sessantaci nque».

3-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comm 3-bis, pari
a
1.023.550 euro annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede
medi ant e
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
I nterventi
strutturali di politica economca di cui all'articolo 10, comm
S,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.

3-quater. All'articolo 2, conma 222, della | egge 23 dicenbre
2009,
n. 191, al quarto periodo, dopo |e parole: «Agenzia del demani o»
sono

aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per quelli stipulati
dal | a

Presi denza del Consiglio dei mnistri e dichiarati indispensabil
per

| a protezione degli interessi della sicurezza dello Stato con
decreto

del Presidente del Consiglio dei Mnistri». ))

(( Art. 15 bis

Modi fica dell'articolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39

1. All"articolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77,
[
comm 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«2. L'uso del 1ogo, degl i stemm , degl i enbl em
dell e
denom nazioni e di ogni altro segno distintivo
del | ' i nmagi ne,

riferiti alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
D partinmento
della protezione civile, e

escl usi vanente riservato agl
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operatori
ad esso appartenenti.

3. Ferma |la facolta' del Capo del Dipartinento della
pr ot ezi one

civile di autorizzare, anche convenzional nente, |'uso

t enpor aneo

dell e denom nazioni, degli stemm, degli enblem e dei
segni

distintivi, di cui al cooma 2, ed in deroga al conma nedesi no,
anche

nell'anbito di iniziative culturali ed editoriali in coerenza con
| e

finalita' istituzionali e dell'inmgine attribuite al

Di partinento

della protezione civile, chiunque |i utilizzi indebitanmente e
punito

con la nulta da 1.000 a 5.000 euro, salvo che il fatto

costitui sca
piu' grave reato.

3-bis. L'uso del logo, degli stemm, degli enbl em ,
del l e
denom nazioni e di ogni altro segno distintivo
del I ' i mmagi ne,
riferiti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Dipartinento
dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile,

e

escl usivanente riservato agli operatori ad esso appartenenti.
3-ter. Fernma |a facolta' del Capo di D partinento dei vigil

del

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile di

autori zzare,

anche convenzi onal nente, |'uso tenporaneo dell e denom nazioni,

degl i

stemm, degli enblem e dei segni distintivi, di cui al comm 3-

bi s

ed in deroga al conm nedesino, anche nell'anbito di

i ni ziative

culturali ed editoriali in coerenza con le finalita' istituzional
e

dell'immagine attribuite al Dipartinento dei vigili del fuoco,
del

soccorso pubblico e della difesa civile, chiunque fabbrica,
vende,
espone, adopera industrial nente, ovvero utilizza al fine di
trarne
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profitto, |e denom nazioni, gli stemm, gli enblem e i marchi di
cui
al predetto comma 3-bis, in violazione delle disposizioni di cui
al

nmedesi nbo comma, €' punito, salvo che il fatto costituisca piu
grave

reato, con la nmulta da 1.000 a 5.000 euro. In via transitoria,
i
rapporti gia' instaurati alla data di entrata in vigore della

| egge

di conversione del decreto-legge 30 dicenbre 2009, n.
195,

applicativi di iniziative culturali ed editoriali

I ntraprese

nell'anbito delle finalita' istituzionali del Corpo nazionale
dei

vigili del fuoco, anche attraverso |a costituzione di

f ondazi oni ,

continuano a dispiegare |la propria efficacia». ))

COBERS 16

Gestione della flotta aerea del Dipartinento della protezione
civile

1. Per assicurare |a permanenza di adeguati livelli di
ordi nat a
gestione e piena funzionalita' della flotta aerea del
D partinmento
della protezione civile nel quadro delle attivita' di contrasto
degl i
| ncendi boschivi, e fino alla scadenza del vigente contratto
di

gestione degli aeronobili antincendi o, i D partinmento
del |l a

protezione civile e' autorizzato ad incaricare un dirigente
pubbl i co

responsabil e con conpiti di diretta e puntuale verifica dei

pr ocessi

di gestione del servizio prestato con particolare riguardo
alla
congruita', alla efficienza e alla efficacia delle prestazioni
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rese,

anche in relazione alla manutenzione degli aeronobili ed
all a

formazi one del personale. Ove |'incarico di cui al presente conm
Si a

conferito a di pendente pubblico non di pendente dal Dipartinento
del |l a

protezione civile, il nedesinob e collocato in posizione di
fuori
ruolo per tutto il periodo di durata dell'incarico. Agli
oner i

derivanti dall' applicazione del presente conma, pari a 250.000
eur o
annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede nedi ante
corri spondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1
del | a
| egge 24 febbraio 1992, n. 225, cone determnata dalla Tabella
C
al legata alla | egge 23 dicenbre 2009, n. 191.

2. All"atto del subentro del Dipartinento della protezione
civile
all"attuale affidataria del servizio di gestione della flotta
aer ea,
| a copertura degli oneri relativi alla gestione del servizio
3
stabilita nel limte massino di 53 mlioni di euro annui, a
val ere
sulle risorse di cui all'articolo 3 della | egge 24 febbraio 1992,
n

225. 1))

AGE AT
Interventi urgenti nelle situazioni a pi u' el evato
ri schio

| drogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza
dell e
infrastrutture e il patrinonio anbientale e culturale.

1. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza
connesse
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alla necessita’ di intervenire nelle situazioni a piu

el evat o

rischio idrogeol ogico e al fine di sal vaguardare |la sicurezza
del l e

infrastrutture e il patrinonio anbientale e culturale, in sede
di

prima applicazione dei piani straordinari diretti a rinuovere
| e

situazioni a piu elevato rischio idrogeol ogico e conunque non
oltre

| tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
con

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del

mar e,

sentiti il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e
i1
Dipartinmento della protezione civile per i profili di conpetenza,
ed

i presidenti delle regioni o delle province autonone

| nt eressat e,

possono essere nom nati commi ssari straordinari delegati, ai
sensi

dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n. 2,
e

successive nodificazioni, con riferinento agl i I nterventi
da

effettuare nelle aree settentrionale, <centrale e neridionale
del

territorio nazionale, cone individuate ai sensi del
decreto

| egislativo 3 aprile 2006, n. 152. | conmmissari attuano
gl

i nterventi, provvedono alle opportune azioni di indirizzo e
di

supporto promuovendo |l e occorrenti intese tra i soggetti pubblici
e

privati interessati e, se del caso, emanano gli atti e
i

provvedi nenti e curano tutte |e attivita' di conpetenza
dell e

anm ni strazioni  pubbliche necessarie all a real i zzazi one
degl i
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interventi, nel rispetto delle disposizioni conunitarie,

avval endosi ,

ove necessario, dei poteri di sostituzione e di deroga di cui
al

citato articolo 20, conm 4, del citato decreto-legge (( n. 185
del

2008 )) Si applicano il nedesino articolo 20, comm 9, prino
e

secondo periodo, del decreto-legge n. 185 del 2008. ||

conmm ssari o,

se al |l e di pendenze di un'amm ni strazi one pubblica statale, dalla
dat a

della nomna e per tutto il periodo di svolginmento dell'incarico
el

collocato fuori ruolo ai sensi della normativa vigente e manti ene
il

trattamento economco in godinento. Il posto corrispondente
nel | a

dot azi one organi ca dell'anm ni strazione di appartenenza Vviene
reso

I ndi sponibile per tutta la durata del collocanento fuori

r uol o.

Ci ascun comm ssari o presenta al Parlanento, (( annual nente e ))
al

termne dell'incarico, una relazione sulla propria attivita'.
2. L'attivita' di coordinanmento delle fasi rel ative

all a

progranmazione e alla realizzazione degli interventi di cui al

conma

1, nonche' quella di verifica, fatte salve |le conpetenze
attribuite

dalla |l egge alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri -

Di partinmento

della protezione civile, sono curate dal Mnistero dell'anbiente
e

della tutela del territorio e del nare, che vi provvede sentiti
i1

Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e i

D partinmento

della protezione civile per i profili di conpetenza, con |le
proprie

strutture anche vigilate, ivi incluso un ispettorato general e, cui
a

preposto un dirigente di livello dirigenziale generale e con
due
dirigenti di livello dirigenziale generale del nedesinp
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M ni st ero,

con incarico conferito, anche in soprannunero rispetto
all"attual e

dot azi one organica, ai sensi dell'articolo 19, conma 10, del
decreto

| egi sl ativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni.
Al

sensi dell'articolo 4, conm 4 e 4-bis, del decreto legislativo
30

gi ugno 1999, n. 300, e successive nodificazioni, si provvede
a
definire |'articolazione dell'lspettorato generale, fernpo restando

il
nunmero degli uffici dirigenziali non generali fissato dal decreto
del
Presidente della Repubblica 3 agosto 2009, n. 140. (( Agli
oner i
derivanti dal presente conm, valutati in euro 660.000 a
decorrere
dal | ' anno 2010, si provvede nediante corrispondente riduzione,
a
decorrere dall'anno 2010, di euro 230.000 dell'autorizzazione
di
spesa recata dall'articolo 5-bis,commma 5 del decreto-I|egge
15
febbrai o 2007, n. 10, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
6
aprile 2007, n. 46, di euro 320.000 dell"'autorizzazione di
spesa
recata dall'articolo 8 coma 11, della | egge 23 marzo 2001, n.
93,
di euro 100.000 dell ' autorizzazione di spesa recata dall'articolo
S,
comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179, e di euro
10. 000
del |l ' autori zzazi one di spesa recata dall'articolo 6, conma 1,
del |l a
citata | egge n. 179 del 2002. ))

(( 2-bis. Per interventi urgenti concernenti i territori
dell e
regioni Emlia-Romagna, Liguria e Toscana colpiti dagli
event i
met eorici eccezionali dell'ultinma decade di dicenbre 2009 e dei
pri m
giorni del nese di gennaio 2010, di cui al decreto del Presidente
del
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Consiglio dei mnistri 13 gennaio 2010, pubblicato nella
Gazzetta

Uficiale n. 18 del 23 gennaio 2010, al Fondo per la

pr ot ezi one

civile, di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3
maggi o

1991, n. 142, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3
| uglio

1991, n. 195, e' assegnato per |'anno 2010, dal CIPE a valere
sull e

risorse di cui all'articolo 2 comma 240 della | egge 23 dicenbre
2009,

n. 191, I'inmporto di 100 mlioni di euro, previa

ri progranmazi one

degli interventi gia deliberati, ai fini della conpatibilita
degl i

effetti sui saldi previsti a |egislazione vigente.
Al'l ' onere

derivante dall' applicazione del presente conma si provvede a

val ere

sulle risorse de cui all'articolo 2, comm 240 della |egge
23

di cenbre 2009 n. 191, che sono corrispondentenente ridotte di

par i
i nporto per |'anno 2010, intendendosi conseguentenente ridotte
di
pari inporto le risorse disponibili, gia preordinate, con
del i bera
Cl PE del 6 novenbre 2009, al finanzianento degli interventi
di
ri sananent o anbi ent al e.

2-ter.1l Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato
ad

apportare | e occorrenti variazioni di bilancio.
2-quater. All'articolo 5 della | egge 24 febbraio 1992, n. 225

e
successive nodificazioni, dopo il <conmm b5-bis e inserito
i1
seguent e:
«5-ter. In relazione ad una dichi arazione dello stato di
emer genza
| soggetti interessati da eventi eccezionali e inprevedibil
che
subi scono danni riconducibili all'evento, conpresi quell
rel ativi
alle abitazioni e agli immopbili sedi di attivita' produttive,

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcherAas...rvice=1& datagu=2010-02-27& redaz=10A 02577& connote=fal se (50 di 60)01/03/2010 14.36.48



Atto Completo

possono

fruire della sospensione o del differinento per un periodo fino a
sei

nmesi dei termini per gli adenpinenti e i versanenti dei tributi e
dei

contributi previdenziali e assi stenzi al i e dei premn
per

| ' assi curazi one obbligatoria contro gli infortuni e |le

mal attie

prof essionali. La sospensione ovvero il differinmento dei termn
per

gli adenpinenti e per i versanenti tributari e contributivi
sono

di sposti con | egge, che deve assicurare piena corrispondenza,
anche

dal punto di vista tenporale, tra l'onere e l|la relativa
copertura

finanziaria, e disciplinati con decreto del Mnistro dell'econom a
e

delle finanze sentita |la Presidenza del Consiglio dei
Mnistri

nonche', per quanto attiene ai versanenti contributivi, i

M nistro

del lavoro e delle politiche sociali. Il diritto e’

ri conosci ut o,

esclusivanente in favore dei predetti soggetti, con decreto
del

Mnistro dell' economia e delle finanze. La sospensi one non si
applica

in ogni caso agli adenpinenti e ai versanenti da porre in essere
in

qualita' di sostituti d inposta, salvi i casi nei quali

danni

| npedi scono | ' ordinaria effettuazi one degli adenpinenti. In ogni
caso

le ritenute effettuate sono versate. di adenpinenti di cu
a

presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono
effettuati

entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione;
i

versanmenti sono effettuati a decorrere dallo stesso nese in un
nunmer o

massi o di ventiquattro rate di pari inporto». ))
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(( Art. 17 bis

Formazi one degli operatori anbientali

1. In considerazione del carattere strategico della fornazione
e
della ricerca per attuare e sviluppare, con efficienza e
continuita',
| e politiche di gestione del ciclo dei rifiuti e di protezione
e
val ori zzazi one dell e ri sorse anbi ental i, | a scuol a
di
speci alizzazione di cui all'articolo 7, comm 4, della |egge
11
febbraio 1992, n. 157, e successive nodificazioni, a decorrere
dal | a
data di entrata in vigore della | egge di conversione del
presente
decreto, assune |a denom nazione di «Scuola di specializzazione
I n
di sci pline anbientali». All'attuazi one del presente comma si
pr ovvede
con le risorse wumane, strunentali e finanziarie disponibil
a
| egi sl azi one vigente, senza nuovi O naggiori oneri a carico
del | a
fi nanza pubblica. ))

(( Art. 17 ter

Di sposi zioni per la realizzazione urgente
di istituti penitenziari

1. Il Commssario straordinario per |'energenza conseguente
al
sovr appopol anento degli istituti penitenziari presenti sul
territorio
nazi onale provvede, d'intesa con il Presidente del |l a
regi one

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcherAas...rvice=1& datagu=2010-02-27& redaz=10A 02577& connote=fal se (52 di 60)01/03/2010 14.36.48



Atto Completo

territorialnmente conpetente e sentiti i si ndaci dei
comuni

i nteressati, alla | ocal i zzazi one dell e ar ee desti nat e
all a

real i zzazi one di nuove infrastrutture carcerarie anche in deroga
alle

vigenti previsioni urbanistiche, nonche' agli articoli 7 ed 8
del |l a

| egge 7 agosto 1990, n. 241. 1l provvedinento di

| ocal i zzazi one

conporta dichiarazione di pubblica wutilita', indifferibilita
ed

urgenza dell e opere e costituisce decreto di occupazione

d' urgenza

del | e aree individuate.
2. L' approvazione delle localizzazioni di cui al coma 1,
se

derogatoria dei vigenti strunenti urbanistici, costituisce
vari ante
degli stessi e produce |'effetto dell'inposizione del
vi ncol o

preordinato alla espropriazione. In deroga alla nornmativa vigente
ed
in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e ad ogni
altro
avente diritto o interessato da essa previste, i
Conmm ssari o
del egato da' notizia della avvenuta |ocalizzazione e
conseguent e
vari ante nedi ante pubblicazione del provvedinento all'al bo del
conune
e su due giornali, di cui wuno a diffusione nazionale ed uno
a
di ffusione regionale. L' efficacia del provvedi nento di
| ocal i zzazi one
decorre dal nonmento della pubblicazione all'albo conmunale. Non
Si
applica |'articolo 11 del testo unico delle disposizioni
| egi sl ative
e regolanentari in materia di espropriazione per pubblica
utilita',
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
13
325

3. Per |e occupazioni d urgenza e per le eventuali
espropri azi oni
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delle aree di cui al comma 1, il Conm ssario straordinario
provvede,

presci ndendo da ogni altro adenpinento, alla redazione dello stato
di

consi stenza e del verbale di immssione in possesso dei suoli.
N

verbale di inmmssione in possesso costituisce provvedi nento
di

provvi soria occupazione a favore del Conm ssario straordinario o
di

espropri azi one, se espressanente indicato, a favore della regione
0

di altro ente pubblico, anche | ocale, specificatanente indicato
nel

verbale stesso. L'indennita' di provvisoria occupazione 0
di

espropri azione e' determnata dal Conmm ssario straordinario entro
sei

nesi dalla data di immssione in possesso, tenuto conto
del |l e

desti nazi oni urbanistiche antecedenti |a data del provvedi nento
di

cui al comma 1.

4. Avverso il provvedinento di |ocalizzazione ed il verbale
di
| mm ssi one i n posSsesso e' anmesso escl usi vanent e
ri corso

giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non
sono
anmesse |e opposizioni ammnistrative previste dalla
nor mat i va
vi gent e.

5. L'utilizzazione di un bene immbile in assenza del
provvedi ment o
di localizzazione o del verbale di 1nm ssione in possesso, O
conmunque
di un titolo ablatorio valido, puo' essere disposta dal
Conmm ssari o
straordinario, in via di soma urgenza, con proprio
provvedi nment o,
espressanente notivando la contingibilita' ed urgenza
del | a
utilizzazione. L' atto di acquisizione di cui all'articolo 43,
conma
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca
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8 giugno 2001, n. 327, e' adottato, ove ritenuto necessario,
con
successi vo provvedi nento, dal Comm ssario straordinario a favore
del
patrinoni o i ndi sponibile dello Stato.

6. Il Conmm ssario straordinario puo' avvalersi del
Di partinmento
della protezione civile per |le attivita' di progettazione, scelta
del

contraente, direzione |lavori e vigilanza degli interventi
struttural

ed infrastrutturali attuati 1in esecuzione del progranm
degl i

interventi di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 30
di cenbre
2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27
f ebbrai o

2009, n. 14.
7. Inderoga all'articolo 118 del codice di cui al
decreto

| egi slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive nodificazioni
el
consentito il subappalto delle |avorazioni della categoria
preval ente
fino al 50 per cento.

8. Al fine di consentire |'immediato avvio degli interventi
vol ti
alla realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie e |'aunento
di
quell e esistenti, |'utilizzo delle risorse di cui all'articolo
25
comma 219, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, avviene in deroga
a
gquanto stabilito dall'articolo 18, comm 3, del decreto-I|egge
29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
28
gennaio 2009, n. 2, e dalla delibera CIPE 6 nmarzo 2009, n.
af
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009. ))

(( Art. 17 quater
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Prevenzione delle infiltrazioni della crimnalita organizzata

negl i
i nterventi per la realizzazione di istituti penitenziari.
1. | prefetti, negli anbiti territoriali di rispettiva
conpet enza,
assicurano il coordinanento e |'unita di indirizzo di tutte
| e

attivita' finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni
del | a

crimnalita' organizzata nell'affidanmento ed esecuzi one di
contratti

pubblici aventi ad oggetto |lavori, servizi e forniture
pubbl i che
connessi agli interventi di cui all'articolo 17-ter.

2. Al fine di assicurare |'efficace espletanento delle attivita'
di
cui al cooma 1, il Comtato di coordinanento per |'alta
sorvegl i anza
dell e grandi opere costituito ai sensi dell'articolo 180, comm
2
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163,
opera a imedi ato, diretto supporto dei prefetti
territorial nente
conpetenti, attraverso una sezione specializzata istituita presso
| a
prefettura che costituisce una forma di raccordo operativo tra
gl
uffici gia esistenti e che non puo' configurarsi quale
articol azi one

organi zzativa di livello dirigenziale. Con decreto del

M nistro

dell'interno, di concerto coni Mnistri della giustizia e
del l e

infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorn
dal | a

data di entrata in vigore della |legge di conversione del
presente

decreto, sono definite le funzioni, |a conposizione, |le risorse
umane

e le dotazioni strunentali della sezione specializzata da

i ndi vi duar e

comunque nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e

st runent al
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di sponibili a |egislazione vigente.

3. | controlli antimafia sui contratti pubblici e sui
successi Vi
subappalti e subcontratti aventi ad oggetto |lavori, servizi
e
forniture e nelle erogazioni e concessioni di provvidenze
pubbl i che
attuati in esecuzione del programma degli interventi di
Cui

all"articolo 44-bis del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n.
207,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n.
14,

sono altresi' effettuati con |'osservanza delle |inee guida

i ndi cat e

dal Comtato di coordinanento per |'alta sorveglianza delle

gr andi

opere, anche in deroga a quanto previsto dal regolanento di cui
al

decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

4. Per |'efficacia dei controlli antinmafia previsti dal conm 3,
el

prevista la tracciabilita’" dei relativi flussi finanziari.
Con

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
dei
Mnistri dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e
dei

trasporti, dello sviluppo econonico e dell'economa e delle

fi nanze,

da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del | a

| egge di conversione del presente decreto, sono definite le
nodal it a'

attuative del presente conma ed e' prevista la costituzione,
presso

il prefetto territorialnente conpetente, di elenchi di fornitori
e

prestatori di servizi, non soggetti a rischio di

| nqui nanment o

mafi oso, cui possono rivolgersi gli esecutori dei lavori attuati
in

esecuzi one del programma degli interventi di cui all'articolo 44-
bi s

del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207, convertito,
con
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nodi fi cazioni, dalla |l egge 27 febbraio 2009, n. 14. |
Gover no
present a una rel azi one senestral e alle Caner e
concernente
| " appl i cazi one dell e disposizioni di cui al presente comm.

5. Dal presente articolo non devono derivare nuovi 0 nmaggiori
oner i
a carico della finanza pubblica. ))

Art. 18

Copertura finanziaria

(( 1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7, comma 6, pari a
eur o
30. 000. 000 annui per quindici anni a decorrere dal 2010, e 13,
coma
1, pari a euro 5.000.000 per |'anno 2010, si provvede:

a) quanto ad euro 35.000.000 per |'anno 2010 e ad

eur o
30. 000. 000 per |'anno 2011, nediante riduzione dell'autorizzazione
di
spesa di cui all'articolo 61 della |egge 27 dicenbre 2002, n.
289,
relativa al Fondo per |le aree sottoutilizzate con riferinento
all a
guota assegnata dal Cl PE al Fondo strategico per il Paese a
sost egho
del | ' econom a reale, per un inporto di euro 60.300.000 per
| ' anno
2010 ed euro 30.000.000 per |'anno 2011, nonche', al fine
di
conpensare gli effetti in termni di indebitanento netto,
medi ant e
ri duzi one del Fondo per |a conpensazione degli effetti finanziari
di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n.
189,
per un inporto di euro 14.900.000 per |I'anno 2010. |l Fondo di cui
al
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citato articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154,
e' contestual nente increnentato, in termni di sola cassa, di
eur o
5.100. 000 per |"anno 2011 e di euro 35.100.000 per |'anno 2012.
Tal i
di sponibilita' di cassa possono essere utilizzate dal ClIPE in sede
di
assegnazione delle singole annualita' delle risorse del
Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'economa reale; ))

b) quanto a euro 30.000.000 annui dall'anno 2012
medi ant e
corrispondente riduzione delle proiezioni, per il nmedesino
anno,
dell o stanzianento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nell'anbito del
pr ogr amma
«Fondi di riserva e speciali» della mssione «Fondi da
ripartire»
dell o stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
fi nanze
per |'anno 2010, allo scopo parzialnmente utilizzando
| ' accant onanent o
relativo al M nistero nedesi no.

Art. 19

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della
sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e
sara' presentato alle Canere per |la conversione in |egge.

2. Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato,
sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor mat i vi
del | a

Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo
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e di farlo osservare.

= (01.03.2010

Istituto Poligrafico e Zecca

dello Stato

Stampa

Chiudi

13:35:52 =
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